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MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Oggi mi tocca fare l’avvocato
del diavolo e prendere le di-
fese dell’appena proclamato
nuovo presidente del consiglio
comunale di Erice, Gino
Nacci. L’articolo sulla sua ele-
zione lo trovate a pagina 4
mentre qui proverò a spiegare
perchè mi tocca difenderlo.
Non che Luigi Nacci sia il dia-
volo, anzi direi che è proprio
un’anima buona (per quello
che piò valere il mio giudizio).
Per diavolo, però, lo stanno fa-
cendo passare in questi ultimi
giorni.
A dire il vero, pensandoci un
attimo, anche prima lo hanno
fatto passare per diavolo... mi
riferisco ai toni accesissimi
della campagna elettale del
2017 quando si votò per Erice.
Ricordo benissimo come si
combattevano le parti av-
verse durante quella competi-
zione elettorale e ricordo
anche come Nacci etichet-
tasse i suoi avversari, special-
mente la Toscano. Ma chi
sono io per dire che l’accordo
trovato fra i due non odora di
coerenza? Nessuno. Contenti

loro...
Difendo Nacci, però, dagli at-
tacchi da parte di quelli che si
erano candidati con lui e che
ora gli contestano “il salto
della quaglia”.
Hanno ragione ma in parte.
Perchè, mi permetto di ricor-
dare loro, Nacci perse la pos-
sibilità di andare al
ballottaggio per 130/150 voti.
Aveva delle liste a suo soste-
gno che riempirono in due,
praticamente: cioè lui in prima
persona e Nino Oddo. Ricordo
che per completare la lista dei
maggiorenti del centrodestra
di allora, cioè Marrocco e
D’Alì, sia Nacci che Oddo do-
vettero “inventarsi” dei candi-
dati più o meno riempitivi e
che per questo modus ope-
randi non scattò il seggio pro-
prio alla lista ufficiale del PSI.
Dovevano lamentarsi allora,
pertanto, e non adesso.
E soprattutto avrebbero do-
vuto impegnarsi fino alla fine,
invece che guardarsi il film
quasi dalla finestra...
Ora è facile dirsi sdegnati...
O no?

EUROPEADE, FINALMENTE LA FIRMA
TRAPANI SI PREPARA AL GRANDE EVENTO

Articolo a pagina 4



Auguri a...

La redazione
de IL LOCALE NEWS
ha il piacere di fare
gli auguri all’amico

e collega 
Franco Ciavola,

(in foto con la moglie)
per il raggiungimento

dei 60 anni
che lo stesso 

ha festeggiato
sabato scorso 

con parenti e amici.
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Comunicazioni

al’utenza

Scarica la tua App

In questi giorni di ripartenza,

ci corre l’obbligo di ringra-

ziare uno a uno (o quasi, ri-

spettando la privacy di chi

non vuole essere menzio-

nato) quanti ci stanno

dando affetto e sostegno

anche concreto, per esem-

pio attraverso l’uso del si-

stema di pagamento Paypal

- specificato nel riquadro

proprio sopra. 

Fra i primi a volerci dimo-

strare affettuosamente il suo

sostegno e la sua fiducia,

oltre che l’apprezzamento

per il nostro stile libero di fare

informazione, annoveriamo il

professore Giuseppe Sanfi-

lippo, cuoco sopraffino e ti-

tolare di un home restaurant.

Lo ringraziamo sentitamente.
(nella foto, il professore San-
filippo e il direttore)

E numerosi siete stati, lo

scorso 31 ottobre, alla festa

della ripartenza che ab-

biamo organizzato proprio al

Termina City di ATM dove ha

sede la redazione del gior-

nale. Una festa in stile Hallo-

ween che ha coinvolto circa

150 partecipanti e durante la

quale abbiamo presentato

la nuova compagine socie-

taria (di cui avete letto nel

giornale di sabato scorso).

Un grazie particolare va a

Dario Allotta (in foto truccato

da Joker) per le foto.
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Non basta una giornata 
contro la violenza sulle donne

Tante la manifestazioni per urlare “basta”

Venerdì scorso, a  Partinico, vi-
cino Palermo, una donna di 30
anni è stata uccisa dal padre
della creatura che portava in
grembo. Il carnefice l’ha prima
colpita con un coltello alla pan-
cia e poi le ha tagliato la gola.
Ahinoi,  questo non è l’ultimo
caso di femminicidio , ma è solo
un altro caso, l’ennesimo. Più
precisamente,  uno degli  88
casi che si verificano al giorno.
Pressappoco, uno ogni 16 mi-
nuti. Questi sono i dati sconcer-
tanti che emergono dal
rapporto del progetto, ideato
dalla Direzione centrale anticri-
mine del Dipartimento della
pubblica sicurezza, “..Questo
non è Amore 2019”, presentato
dalla polizia di Stato, la scorsa
settimana, a Milano, in vista
della giornata internazionale
per l'eliminazione della violenza
contro le donne del 25 Novem-
bre. L’obiettivo della campa-
gna  è quello di aiutare, sempre
più, le donne vittime, di qualsiasi
forma, di violenza a vincere la
paura di denunciare.  A scardi-
nare quel tribunale segreto
della coscienza a cui, spesso,
chi è vittima di violenza, pensa
di dover sottostare, perché si
sente sbagliata, ancorché fal-
lita. Un errore di valutazione sulle
non qualità di un uomo non può
essere di certo una colpa da
dover espiare, addirittura, con
la stessa vita. 

Due sono i campi, quindi, in cui
la Polizia di Stato si muove:  Il
primo quella della prevenzione,
volta a fornire informazioni sugli
strumenti di tutela e di inter-
vento su situazioni di violenza e
stalking. L’altro, è quello di fare
da sentinella per intercettare il
prima possibile comportamenti
violenti ed intimidatori. Due
quindi, sono in concreto le atti-
vità, cosi come si legge dal co-
municato stampa della
Questura di Trapani: La presenza
in tutte le province italiane di
Camper, pullman, gazebo con il
supporto di un’equipe di opera-
tori specializzati, in prevalenza
composta di donne e formata
da personale di Polizia specializ-
zato, da medici, psicologi e da
rappresentanti dei Centri anti
violenza. L’adozione del proto-
collo E.V.A. (Esame delle Vio-
lenze Agite) da parte di tutte le
Questure d’Italia. Procedura
che consente agli equipaggi di
Polizia, chiamati dalle Sale ope-
rative ad intervenire su casi di
violenza domestica, di sapere
se ci siano stati altri episodi in
passato nello stesso ambito fa-
miliare. Ciò avviene tramite una
procedura che prevede la
compilazione di checklist che,
anche in assenza di formali de-
nunce, consentono di tracciare
situazioni di disagio con l’obiet-
tivo di tenerle costantemente
sotto controllo e procedere

all´arresto nei casi di violenza rei-
terate.  
A fianco all’attività delle forze
dell’ordine, non meno impor-
tanti e significative sono le varie
iniziative di sensibilizzazione,
commemorazione ed ascolto
dell’associazioni presenti sul ter-
ritorio trapanese.
In elogio di Franca Viola, la
prima donna italiana a rifiutare
il matrimonio riparatore, nella Si-
cilia degli anni ’60, il Centro ita-
liano Femminile Trapani in
collaborazione con il 37° esimo
parallelo, la scuola di danza “
Asd danzart Acadamy “ e Giò
Va Circa ha portato in scena la
performance teatrale “Fimmina
sugno”.  
Ancora, nella piazza di Nubia,
frazione del Comune di Paceco,

l’associazione CO.TU.LE.VI.  in si-
nergia  alle associazione Quat-
tro Rocce, Carlo Scaduto,
F.I.D.A.P.A, Teatro e Tradizioni po-
polari, Musica Ambiente, ha ap-
posto accanto alla panchina
rossa in memoria  di Anna Ma-
nuguerra  l'opera scultorea "Ti
chiedo perdono".  Ed ancora,
presso Palazzo d’Alì,  CGIL, CISL,
GIL, rompono il silenzio, spesso
corroborato dalla paura, sogge-
zione, omertà, con un recital
pianistico di Luca Lione e letture
a cura di Antonella Granello,
Delia Altavilla, Antonella Parisi, 
Altro dato significato, che rileva
il sopracitato rapporto, è l’ele-
vata percentuale pari a 82, dei
casi in cui i maltrattamenti sono
perpetrati da un uomo cono-
sciuto dalla stessa vittima. Dal-

l’uomo che ama. Dall’amico a
cui vuole solo bene, dall’ex che
ha lascato. Trattasi di “Violenza
di prossimità”, come definita da
alcuni studiosi, in relazioni inter-
personali connotate, in qualche
modo, il più delle volte, da se-
gnali avversi che preannun-
ciano la morte della donna, in
quanto tale. E’, quindi, impor-
tante non scambiare mai l’os-
sessione di colui che dice di
amare per motivazione. Il tor-
mento amoroso per  passione. Il
possesso non va frainteso col il
desiderio.  Ed il controllo non è
sinonimo di avere cura.
L’amore, al contrario, è bene.
Fa bene. Rispetta, tutela, e pro-
tegge se necessario.

Rossana Campaniolo



Edizione del 26/11/2019L’informaveloce quotidiano su carta 4

Accordo firmato, non si torna più indietro.
Il Comune di Trapani s’è impegnato con
l’organizzazione della Europeade. La sigla
sul contratto ieri pomeriggio alle ore 16:00,
presso la Prefettura di Trapani, alla presenza
del Prefetto Tommaso Ricciardi. Sottoscrit-
tori il sindaco Giacomo Tranchida, per la
città di Trapani, e Rüdiger Hess,  in qualità
di Presidente, per la Commissione Euro-
peade International, l’organismo che cura
l’organizzazione del grande festival dedi-
cato alle danze  musiche folkloristiche. Un
contratto in undici punti e in decine di
commi, stilato in lingua inglese che è stato
letto per intero, presenti gli assessori Rosalia
d’Alì e Marzia Patti, funzionari della Prefet-
tura, il segretario generale della Commis-
sione Europeade International, e i
giornalisti. Una decina di pagine, tutto som-
mato un “agreement” snello che assegna
a ciascuno dei contraenti compiti, indirizzi

e responsabilità, nero
su bianco. Compreso
l’impegno econo-
mico per l’ammini-
strazione Tranchida
per “Europeade Tra-
pani 2021” investirà
almeno un milione di
euro. Nel luglio 2021
sono attesi nel capo-
luogo 300 gruppi da
tutta Europa, fino a
un massimo di 5000
persone. Il pubblico
previsto, si stima tra le
75mila e le 100mila presenze nell’arco di
una settimana di rappresentazioni. Una
sfida organizzativa, logistica che investe
anche gli aspetti della sicurezza sotto il du-
plice aspetto della “safety” (la sicurezza
delle persone che vanno protette da inci-

denti di varia natura) e della “security” (la
sicurezza legata agli eventi delittuosi, atti
violenti o di terrorismo). Temi che investono,
oltre la città di Trapani e gli apparati di pro-
tezione civile, direttamente la Prefettura e
le forze dell’ordine.

Fabo Pace

Europeade, c’è la firma ufficiale! Trapani si prepara 
ad ospitare il festival europeo del folklore nel 2021

La segnalazione:
Siamo pronti 

per l’evento?

Ci scrive in redazione, all’indirizzo
email del giornale, il lettore Fabo
Ferlito che si chiede e ci chiede
se “siamo davvero pronti all'Eu-
ropeade?”
Il signor Ferlito ci ha inviato di-
verse fotografie della città capo-
luogo che mettono in risalto
inefficenze e brutture dovute, so-
prattutto, all’incuria degli stessi
cittadini oltre che ad una ca-
rente manutenzione da parte
degli amministratori. 
“E’ questa è l'immagine cje vo-
gliamo dare di Trapani?” Si
chiede Ferlito. 

In foto: viale Regina Elena con la
ringhiera a pezzi. 

Soddisfazione  per gli or-
ganizzatori del gazebo
alestito domenica  da-
vanti la Villa Margherita
a Trapani. È stata l'occa-
sione per discutere delle
problematiche della
città e del territorio con
il coordinamento citta-
dino e i militanti iscritti al movi-
mento Diventerà Bellissima. 
Su Trapani è stato fatto il punto
in merito alla inquietante que-
stione dei cani scomparsi dal
canile, sugli sversamenti a mare
acclarati dall'Arpa, sulle strut-
ture sportive chiuse e sulla ma-
nutenzione stradale assente. Sul
versante delle “piccole cose
che non vanno”, invece, è
stata ribadita la mancata puli-
zia della vasca in piazza Martiri

d'Ungheria sotto la statua di
Sant'Alberto e le pessime con-
dizioni di alcuni marciapiedi cit-
tadini. Hanno partecipato al
gazebo  di domenica anche i
dirigenti provinciali di Diventerà
Bellissima, Vincenzo Maltese e
Gianfranco Sernesi, la coordi-
natrice provincialeGiulia Ferro e
il dirigente regionale Paolo Rug-
gieri.
L’iniziativa è stata coordinata
dal responsabile trapanese di
“DB”, Roberto Mollica. 

Trapani diventerà bellissima...
ma quando accadrà? 

Erice, Luigi Nacci ha vinto la sua battaglia
Da ieri è il nuovo presidente del consiglio

Eletto il nuovo Presidente del
Consiglio Comunale a Erice.
Come da accordi presi nell’ul-
timo mese, fra la maggioranza
e i due socialisti in consiglio
comunale, la carica è andata
a Luigi Nacci che, così, da
capo dell’opposizione come
da risultato elettorale si tra-
muta in ago della bilancia a
garanzia di un percorso istitu-
zionale a sostegno della sinda-
catura di Daniela Toscano.
E’ bene precisare, però, che
la firma sull’accordo program-
matico è stata posta da Nacci
e Augugliaro a titolo perso-
nale e non come esponenti
del PSI. Fatto, questo, che ha
alimentato diversi malumori
nella compagine guidata a li-
vello regionale dall’ex parla-
mentare regionale Nino
Oddo.
Per eleggere Luigi Nacci alla

carica più alta dell’assemblea
consiliare, però, è stata neces-
saria la seconda votazione in
aula ed è stato grazie alla pre-
senza dei due consiglieri PD ,
Carmela Daidone e Pino
Agliastro (rimasti in aula) che
la votazione s’è potuta fare.
10 i votanti: 8 schede ripota-
vano il cognome Nacci ,2 le
bianche.
Alla prima votazione erano
presenti tutti e 16 i consiglieri
comunali e il risultato ha de-
cretato: 8 voti per Nacci, 2
voti per Barracco (M5S), 1
voto per Manuguerra (Nati Li-
beri), 2 Bianche e 3 Nulle.
I due esponenti del Partito De-
mocratico, quindi, malgrado
la decisione di porsi nel
gruppo misto e di dichiarsi in-
dipendenti anche se pronti a
votare tutti gli atti amministra-
tivi che rientrano nel pro-

gramma di governo, hanno di
fatto consentito il regolare
porre in essere dell’accordo
fortemente voluto dalla sin-
daca Daniela Toscano.
Malumori e critiche, com’era
prevedibile, sono arrivati in-
vece dai banchi della mino-
ranza e soprattutto dai
consiglieri Alessandro Manu-
guerra e Simona Mannina i

quali hanno contestato la
scelta di Nacci ricordandogli
che lo stessi aveva chiesto a
loro, non più tardi di febbraio
scorso, l’appoggio per essere
eletto presidente del consiglio
con motivazioni personali rela-
tive alla trascorsa campagna
elettorale della primavera
2017.

Nicola Baldarotta

Ma il suo insediamento è stato salutato dalle polemiche con la minoranza

A DX Nacci al tavolo della presidenza
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Ieri allarme giallo: l’agroericino ha sofferto
per il maltempo che non ha dato tregua
Numerosi gli interventi dei volontari di protezione civile, oggi situazione migliore
Ieri allarme giallo per il Co-
mune di Erice, strade allagate
e presenza costante della pro-
tezione civile e coordina-
mento delle associazioni .
L’allerta meteo c’è stata ma
non si è trattato di una situa-
zione particolarmente allar-
mante. 
Questo è quanto riferitoci, ieri
pomeriggio, dal Dott. Giu-
seppe Tilotta, Responsabile
del servizio di Protezione Civile
nel Comune di Erice. L’allerta
del più basso livello (di colore
giallo) è di fatto stata confer-
mata dalla pioggia e dal
vento incessante che, in al-
cune zone, ha creato allaga-
menti e momentanei
transennamenti di circoscritti
tratti stradali. 
Ieri pomeriggio, il maltempo
ha negli effetti impossibilitato i
collegamenti con le Egadi e
con Pantelleria. 
In mattinata invece, ci riferi-
scono dalla Capitaneria di
porto «si è riuscito a garantire
alcune tratte, come quella
per Favignana» . Spiega Tilotta
«Il bacino idrografico, annesso
alla zona di Erice, è costante-
mente tenuto sotto controllo e
monitoraggio. 
C’è da precisare che la pre-
senza di torrenti, in questa
zona, non desta particolare
preoccupazione. Ci sono due
punti più attenzionati nel Co-
mune di Erice, uno riguarda la
frazione di Lenzi e l’altro quella
di Ballata». 

A scopo preventivo sono state
coordinate delle Associazioni
che, di concerto con Vigili Ur-
bani e Carabinieri, hanno per-
lustrato in maniera capillare
tutto il territorio per garantire il
monitoraggio costante dalla
zona e la tutela dei cittadini.
L’imprevedibilità delle
“bombe d’acqua” che spora-
dicamente si abbattano sul
territorio e che creano pro-
blemi (specie rispetto a ciò
che riguarda i tombini e le ca-
ditoie), ha reso necessaria un’
intensificazione  dei controlli e
degli interventi in particolare
nella zona di Via Marsala, al-
l’altezza dell’incrocio con la
Via Madonna di Fatima, in
quella di Via Marconi e di Piz-
zolungo.  
In netto miglioramento sono le
condizioni metereologiche e
climatiche previste per oggi. 
Già a partire dal mattino, il
cielo coperto lascia il posto al
sereno, le  temperature si ag-
girano tra i 12° e i 13° con un
tasso di umidità stimato al di
sopra dell’ 80%. Più nello spe-
cifico le nubi sparse saranno
alternate a schiarite per l'in-
tera giornata, è previsto un
rasserenamento in serata e
non si registra la presenza di
piogge. Data la condizione di
generale miglioramento, la
protezione Civile non ha se-
gnalato la presenza di allerta
meteo.

Martina Palermo

Una settimana dedicata inte-
ramente alla prevenzione
delle malattie sessualmente
trasmissibili, è stata promossa
dall’Assessorato regionale per
la Salute. Da ieri fino all'1 di-
cembre, in 40 ambulatori,
consultori o unità mobili sarà
possibile effettuare gratuita-
mente screening specifici, ri-
cevere informazioni e
ottenere supporto medico e
psicologico. Il servizio è rivolto
ai cittadini d'età compresa tra
i 18 e i 40 anni, è erogato gra-
tuitamente e non necessita di
ricetta medica o codice di
prenotazione. 

Nei punti d'accesso sarà pos-
sibile effettuare screening
ematico,  tamponi, esami
delle urine per individuare
epatiti, sifilide, HIV, clamidia,
gonorrea. Il punto d'accesso
previsto per Trapani è in Via
Marino Torre 216 invece per
Erice è in viale della Provincia
presso i locali  della Cittadella
della Salute al Palazzo Car-
rubo. Il punto d'accesso è a di-
sposizione dei cittadini per
l'intera settimana a partire
dalle 8 fino alle 17 invece do-
menica 1 il servizio è erogato
dalle 8 fino alle 12.   

Martina Palermo

Salute: prevenire le malattie
sessualmente trasmissibili 

5
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È la disavventura patita da
una giovane, riuscita a sfug-
gire alla rabbia dell’ex com-
pagno, Sebastiano Valfré, di
26 anni.
Il giovane, con diversi prece-
denti di polizia, è stato infine
bloccato da una pattuglia del
locale Commissariato di Poli-
zia. 
L’intervento degli agenti, solle-
citato telefonicamente dalla
famiglia sotto assedio, non ha
calmato la collera del gio-
vane. Anzi, avrebbe inveito
anche contro i poliziotti della
Squadra Volante, che tuttavia
sono riusciti a convincerlo ad
uscire dallo stabile. Ma, ap-
pena fuori, Valfré si sarebbe
scagliato contro il portone a
vetri dell’edificio, sferrando
calci e pugni fino a sfondarlo,
minacciando ancora di morte
l’ex compagna e i suoi geni-

tori. 
Minacce analoghe sarebbero
state rivolte, dopo, anche gli

agenti, con i quali è iniziata
una breve colluttazione: “Uno
dei poliziotti veniva sbattuto

contro la vettura di servizio -
viene descritto in una nota dif-
fusa dal Commissariato - men-
tre l’altro collega riceveva un
forte colpo all’altezza del co-
stato; Valfrè tentava persino di
strappare la pistola dalla fon-
dina di uno degli agenti che,
prontamente, si sottraeva alla
presa”.
Sebastiano Valfrè è stato poi
immobilizzato ed arrestato per
lesioni ed oltraggio a pubblico
ufficiale, con una denuncia
anche per il reato di atti per-
secutori nei confronti della sua
ex. 
Su disposizione del Pm di
turno, dopo le formalità del
caso, il giovane è stato sotto-
posto agli arresti domiciliari in
attesa del processo con rito
direttissimo.

Francesco Greco

Mazara del Vallo: minacciata di morte,
dall’ex fidanzato, insieme ai genitori 

Il giovane aveva iniziato a presidiare l’ingresso dell’abitazione della ex

Ieri i legali dell’ex vescovo di
Trapani, Francesco Miccichè,
sono comparsi dinanzi al gup
Antonio Cavasino che ha rin-
viato a gennaio l'udienza pre-
liminare, in vista del suo
imminente pensionamento. 
Per Miccichè è stato chiesto  il
rinvio a giudizio con l’accusa
di peculato per essersi impos-
sessato di fondi provenienti
dall'8 per mille.
I fatti siriferiscono al 2007 e ri-
guardano, in particolare, due
conti corrente nei quali se-
condo quanto accertatosa-
rebbero confluite le risorse che
l’ex vescovo avrebbe sottratto
in tempi diversi. 
Secondo i pm Miccichè si sa-
rebbe appropriato di 544 mila

euro, sottratti dai conti "Inter-
venti Caritativi" ed "Esigenze di
culto pastorale" della Diocesi
di Trapani, in violazione della
legge 222 del 20 maggio 1985
e del regolamento che pre-
vede l'impegno delle somme
derivanti dall'8 x mille per "esi-
genze di culto della popola-
zione, sostentamento del
clero, interventi caritativi a fa-
vore della collettività nazio-
nale o di paesi del terzo
mondo".
Nell'ambito delle indagini inol-
tre sarebbe emerso anche
l'acquisto di un appartamento
a Roma, in zona Barberini, sul
quale si proverà a fare chia-
rezza. Prossima udienza, come
scritto, a gennaio prossimo. 

Peculato: chiesto il rinvio
a giudizio per l’ex vescovo

Trapani, Konsumer 
interviene sulla 

TARI: “Troppo alta”
La notizia è nota da giorni ma
non si ha ancora percezione
di quanto incida realmente
nel tessuto socio-economico
locale. Ragione per cui l’asso-
ciazione Kosumer Sicilia rilan-
cia l’attenzione: secondo una
recente indagine sui costi so-
stenuti dai cittadini per lo smal-
timento dei rifiuti in tutti i
capoluoghi di provincia, la Tari
nell’intera regione – ed in par-
ticolare nelle città di Catania
e Trapani – avrebbe la più alta
tassazione dell’intera penisola.
“Riteniamo che la pressione fi-
scale che i cittadini delle due
province siciliane siano co-
stretti a subire, deve, improro-
gabilmente, essere rivista al
ribasso – afferma l’avvocato
Giancarlo Pocorobba, di Kon-
sumer Sicilia – perché insiste in
un territorio, probabilmente
più di altri, già fortemente col-
pito da una crisi che sembre-
rebbe irreversibile”.

Un arresto ed una denuncia a
piede libero, sono il bilancio dei
controlli eseguiti dai carabinieri
della Compagnia di Trapani nel
fine settimana appena tra-
scorso.
A Paceco, una lite in strada tra
due donne, interrotta dall'inter-
vento di una pattuglia della lo-
cale Stazione, si è conclusa con
l’arrresto di una delle litiganti. Si
tratta di Rosy Russo, trapanese
di 36 anni, disoccupata con pre-
cedenti di polizia. La donna,
oltre a rifiutare di fornire le pro-
prie generalità, avrebbe inveito
contro i militari, oltraggiandoli e
colpendoli con calci e pugni.
Per tali motivi, i carabinieri, dopo
le formalità di rito, hanno forma-
lizzato l’arresto che ieri è stato
convalidato dall'autorità giudi-

ziaria. Nella stessa giornata, i ca-
rabinieri della Stazione di Loco-
grande, con l’ausilio di
personale specializzato del Nu-
cleo Antisofisticazione e Sanità
di Palermo, hanno effettuato
dei controlli in due oleifici nella
frazione Marausa, nell’ambito
dei servizi predisposti per il con-
trollo della “filiera dell’olio di
oliva. In entrambe le strutture, è
stata riscontrata la violazione

amministrativa della mancanza
dell’attestato di alimentarista
del personale dipendente. Inol-
tre, il legale rappresentante di
una delle attività controllate, è
stato denunciato a piede libero
per aver installato quattro tele-
camere di videosorveglianza
senza la prescritta autorizza-
zione dell’Ufficio Provinciale del
Lavoro. 

(F.G.)

Trapani: un arresto e una denuncia a piede libero 
dopo i controlli eseguiti dai carabinieri nel week-end

Distribuiamo 2500 copie che RESTANO 

nelle mani di chi prende il giornale 

e se lo porta a casa, in ufficio, 

al parco o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 

5000 circa lo leggono, 

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.
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Eccellenza, 
si arresta la corsa

del Dattilo Noir

Fa notizia il pareggio
esterno del Dattilo Noir sul
campo della Sancatal-
dese nell’undicesima gior-
nata del campionato
d’Eccellenza. 
I gialloverdi hanno pareg-
giato domenica per 0-0
ed erano reduci da dieci
vittorie in altrettante par-
tite disputate. La forma-
zione di mister Chianetta
resta comunque salda al
primo posto in classifica
con l’Akragas distante di
sei lunghezze.
Il Dattilo Noir nella gara
contro la Sancataldese
ha subito per larghi tratti
dell’incontro le fitte trame
di gioco dei padroni di
casa e solo nel secondo
tempo ha prodotto
buone azioni offensive
con Sekkoum su punizione
e con De Luca e Testa
che dall’area non sono
riusciti a trovare la via del
gol della vittoria giallo-
verde.

FT

Vittoria doveva essere e vittoria
è stata, siamo vivi ma dobbiamo
avere ben chiaro in testa che,
senza continuità di rendimento e
soprattutto di risultati quella di
sabato resterebbe soltanto una
vittoria di Pirro.
Potremmo chiudere qui il com-
mento alla gara di Livorno, per-
ché erano troppo importanti i 3
punti ed averli ottenuti, per una
volta, fa passare tutto in se-
condo piano.
Baldini lascia fuori Ciccio Corapi,
ipotesi alla quale mai avrei pen-
sato, anche se, al netto delle as-
senze forzate di Pagliarulo e
N’Zola, è una formazione che
ha, finalmente, una logica.
Carnesecchi è subito decisivo,
mentre un paio di ripartenze ser-
vono ad evidenziare che Bia-
biany è ancora lontano da una
forma accettabile. Il francese
parte a destra, ma la sensazione
è che Baldini lo lasci abbastanza
libero di andarsi a cercare a pia-
cimento gli spazi sulle fasce; l’im-
portanza di Felice Evacuo va
misurata anche dalla prova di
Pettinari che è decisamente

pimpante e, poco dopo la mez-
zora, firma il vantaggio con una
semirovesciata, peraltro anche
apprezzabile dal punto di vita
estetico, capitalizzando un pal-
lone sporco in mezzo all’area li-
vornese.
Il Livorno abbozza, non riesce a
reagire, i granata controllano
abbastanza agevolmente,
dando l’impressione di poter
fare molto male agli avversari e
infatti poco prima della pausa
raddoppiano, ancora con Petti-
nari, che ribadisce in rete una
corta respinta del portiere livor-
nese su un tiro velenoso di Tau-
gordeau.
Al rientro in campo Breda inseri-
sce Mazzeo che subito realizza il
gol dell’1 a 2 con un bel tiro dal
limite.
Il Trapani potrebbe subito ristabi-
lire le distanze con Luperini ma la
sua conclusione viene deviata
da un difensore e finisce di poco
fuori.
E’ questa l’ultima proposta of-
fensiva dei granata che, lenta-
mente, arretrano a protezione
del prezioso vantaggio e i cambi

di Baldini sono molto indicativi
delle sue intenzioni: Aloi per Bia-
biany e Colpani per Evacuo tol-
gono profondità, lasciando il
solo Pettinari in avanti e soprat-
tutto consentono al Livorno di ar-
rivare facilmente fino alla nostra
area di rigore; chissà forse con
una lettura un po’ più audace e
un giocatore come Tulli, ad
esempio, si sarebbero potuti
sfruttare gli ampi spazi disponibili.
L’ultimo cambio granata registra
l’esordio di Minelli (finalmente),
che sostituisce con sicurezza
Scognamillo e serve a conte-
nere gli attacchi sterili del Livorno
e dopo 5, interminabili, minuti di
recupero si può festeggiare la

seconda importantissima vittoria,
insieme ad un centinaio di
“eroici” tifosi, fradici ma felici. 
Ottima la prova di Candela,
buono l’esordio di Minelli, da ri-
vedere ancora Fornasier, Eva-
cuo, Biabiany e Pettinari, come
reparto, non potranno che mi-
gliorare, mentre è impensabile
che Corapi possa stare nuova-
mente fuori. 
Insomma, dopo 13 giornate di
campionato, senza ancora aver
vinto una gara in casa, ci ritro-
viamo, con 10 pt, a “soli” 6 pt
dalla salvezza diretta e, chissà,
potrebbe anche essere un affa-
rone, Baldini o non Baldini. 

Tony Carpitella

Trapani calcio, un vittoria che non deve
farci illudere: la strada è ancora in salita

Il commento alla partita di sabato pomeriggio contro i granata del Livorno

Sconfitta interna domenica pomeriggio per la forma-
zione della 2B Control Trapani che ha perso il con-
fronto con Latina con il punteggio finale di 67-74. Una
gara che i granata potevano anche vincere, ma che
ha visto con merito la formazione pontina prevalere
sui trapanesi. Un match contraddistinto da una netta
discontinuità di gioco della Pallacanestro Trapani: be-
nino nella prima parte, male nella seconda con ap-
pena 29 punti realizzati nel terzo e nell’ultimo quarto
del match. Una intermittenza, che di certo ha con-
traddistinto queste prime dieci gare del campionato
e che inizia anche a preoccupare i tifosi per i risultati
finora conquistati. La 2B Control Trapani ha, infatti,
conquistato quattro vittorie in dieci gare disputate: so-
lamente due dei cinque match disputati tra le mura
amiche del PalaConad. Nonostante la sconfitta, si

salva la prova di Kenneth Goins, ancora una volta il
migliore in campo per la 2B Control Trapani. Di carat-
tere i minuti del diciassettenne Tommy Pianegonda,
chiamato a giocare momenti importanti dell’incontro
e ben ripagati. In miglioramento le prestazioni di An-
drea Renzi, sempre più lontano dal canestro, ma au-
tore di cinque triple realizzate su nove tentate. Coach
Daniele Parente ha così commentato la sconfitta:
«Abbiamo giocato una buona partita nei primi due
quarti sapendo che avevamo poche energie. Nel
terzo quarto abbiamo iniziato bene ma poi ci siamo
inceppati facendo palle perse banali e forzando tanti
tiri. Ringrazio chi ha giocato infortunato ma adesso ho
la necessità che questa squadra si alleni perché altri-
menti facciamo fatica. Non possiamo permetterci di
fare palle perse non forzate e la nostra crescita pas-

serà dal correggere questi aspetti»
Federico Tarantino

Così non va: la Pallacanestro Trapani cade nuovamente tra le mura amiche




